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Dinamica e qualificata azienda di 
Castelbolognese (RA), da oltre un de
cennio è presente sul mercato enolo
gico nazionale ove si è imposta all'at
tenzione del consumatori per la ele
vata qualità e tecnologia dei propri 
prodotti. 

Nell'anno in corso la Chimici Treré 
sarà presente alle più qualificate 
esposizioni mondiali del settore a 
partire da Agrltalia-Mosca Aprile, Vi-
nitech-Bordeaux Giugno, Slmei-Ml-
lano Novembre. 

Le diverse proposte che verranno 
presentate dall'azienda a Mosca, in-

La Chimici Treré 
ad Agritalia '85 
vestiranno il settore enològico e delle 
bevande in genere con la presentazio
ne di coadiuvanti tecnologici e biolo
gici di propria ed esclusiva produzio
ne, indicati per una moderna e razio
nale lavorazione. 

La Chimici Treré s.r.l. seppure di 
non grandi dimensioni strutturali, 
esprime una notevole e continua tec
nologia d'avanguardia che non man
cherà di interessare il mercato enolo
gico sovietico, forte di una viticultura 
in continua espansione e di una tecni
ca enologica sempre al passo con i 
tempi ed attenta alle continue evolu
zioni del settore. 

Prodotti originali jugoslavi 
qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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diretti 

bisettimanali 
MILANO-BERLINO 

ROMA-BERLINO 
Voli ogni Lunedì e Venerdì da Milano 

Mercoledì e sabato da Roma. 

L'aeroporto di Berlino-Schoenefeld offre una ricca possibilità 
di voli in Europa, Africa ed America centrale 

Servìzio di autobus dall'aeroporto di Berlino>Schoenefeld 
per Berlino Ovest. 
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Gli allenatori del Torino e della Juventus non hanno alcun dubbio 

Radice e Tropi « Verona in cielo» 
Dalla nostra redattone 

FIRENZE — Trapattoni e Radice, dopo aver deciso con largo 
anticipo l'assegnazione dello scudetto al Verona cancellando le 
velleità di Inter e Milan, in vista del derby, si sono ritrovati al 
•Centro» di Coverciano per tenere una lezione agli allenatori. Il 
mister dei campioni d'Italia ha parlato sulla efficacia del raddop
pio delle marcature, quello dei granata sull'importanza del pres-
sing e del fuorigioco. Lezioni esaurienti che hanno riscosso il con* 
senso dei numerosi presenti. I due tecnici hanno anche parlato del 
Verona, delle squadre che hanno maggiori possibilità di qualifi
carsi per la Zona Uefa e dell'unica rimasta in lotta contro la retro
cessione. oltre che del derby della Mole. Sia Trapattoni che Radice 
hanno tenuto a valorizzare il buon lavoro svolto da Bagnoli che è 
stato capace di riciclare giocatori che erano dati per spacciati. «Un 
lavoro del genere — hanno sottolineato — è il frutto di una seria 
programmazione: il Verona, nelle ultime stagioni, si è rafforzato ed 
ha pescato anche gli stranieri più adatti al suo tipo di gioco e con 
la mentalità giusta». 

Per quanto riguarda la lotta ai posti d'onore i due allenatori 
hanno indicato nell'Inter, nella Sampdoria, nel Milan, nel Torino 
e nella Juventus le squadre in grado di qualificarsi, • L'Inter — ha 
sostenuto Radice — vanta un complesso di prim'ordine ma i ne
razzurri avranno vita diffìcile poiché sono impegnati alla conqui
sta della Coppa Uefa. Se Castagner dovesse fallire questo obiettivo 
per i milanesi tutto diventerebbe più complicato», Trapattoni, a 
differenza di Radice, crede molto all'Inter: «Nel primo tempo ci ha 
messo spesso in difficoltà. La squadra c'è anche se è vero che 
Rummenigge non viene molto assecondato. Credo nel Torino ma 
anche nella mia Juventus. Tutti sostengono che abbiamo a portata 
di mano la Coppa dei Campioni. Ricordo solo che nel Bordeaux 
militano elementi come Tigana, Giresse, Lacombe, il portoghese 
Chalana, il tedesco Muller, cioè giocatori capaci di risolvere in 
qualsiasi momento una partita. Ed è proprio perché il Bordeaux è 
squadra pericolosa che è nostra intenzione raggiungere la qualifi
cazione nella zona Uefa». 

Como, Atalanta 
e Avellino: 

grossi rìschi 
La «lezione» dei due tecnici al «Centro di 
Coverciano» - Alle loro squadre la zona Uefa 

RADICE T R A P A T T O N I 

Trapattoni a proposito del derby ha dichiarato: «In queste par. 
tite può scaturire qualsiasi risultato, ma la Juventus è intenzione. 
ta a raggiungere Torino e Inter. Chi sostiene che la mia squadra è 
già scarica domenica dovrà ravvederai». 

Radice dopo aver ricordato cheli Torino è partito per disputare 
un campionato di transizione, e precisato che contro il Milan ai 
granata è andata molto bene parlando dell'Uefa non sì è fatto 
molte illusioni: «Dobbiamo giocare il derby e fare visita al Verona. 
Se in questi due incontri non raccogliamo qualche punto siamo 
spacciati». 

Alla domanda se risponde a verità lo scambio Socrates-Scha. 
chner l'allenatore del Torino ha così risposto: «In questo momento 
dobbiamo pensare alla qualificazione nella zona Uefa, Conosco il 
valore del brasiliano rna anche quello dell'austriaco». 

Per quanto riguarda la lotta contro la retrocessione sia Trapat* 
toni sia Radice non hanno voluto sbilanciarsi: «La Fiorentina con 
tre punti di vantaggio, se non si farà assalire dalla paura, può 
benissimo tirarsi fuori dalla mischia. Le basterà battere la Roma 
per sentirsi sicura. Quelle che invece stanno correndo grossi rischi 
sono Como, Atalanta e Avellino visto che Udinese ed Ascoli sem
brano avere superato il momento di crisi. Non c'è dubbio che 
avremo un finale di campionato da cardiopalmo sia ai vertici sia in 
coda. È veramente il campionato più bello del mondo». 

Loris Ciutlini 
• ARBITRI: NIENTE SCIOPERO — Non ci sarà alcuno sciope-
ro degli arbitri per motivi «fiscali». Anzi, è stato recisamente smen
tito che neppure se ne sia ventilata la possibilità. »Se un giornale lo 
ha scritto — ha detto il commissario alla Can, D'Agostini — qual
cuno glielo deve aver detto, ma è da escludersi che si tratti di un 
arbitro». Si è così subito sgonfiato il motivo che dava particolare 
«suspense» al raduno dei 38 arbitri della Can, svoltosi a Milano, 
presenti i presidenti della Federazione, Sordillo, e della Lega, 
Matarrese, il presidente dell'Aia, Campanati e il commissario Can, 
D'Agostini. 

CLASSIFICA 

FIORENTINA p. 21 

ATALANTA p. 20 

UDINESE p. 20 

AVELLINO p. 19 

COMO p. 19 

ASCOLI p. 18 

LAZIO p. 13 

CREMONESE p. 9 

3 1 M A R Z O 

Roma 

LAZIO 

Inter 

• MILAN 

CREMONESE 

NAPOLI 

Atalanta 

Como 

14 APRILE 

INTER 

AVELLINO 

JUVENTUS 

Atalanta 

Lezio 

ROMA 

COMO 

Napoli 

2 1 APRILE 

Cramonase 

Como 

Roma 

TORINO 

ATALANTA 

Juventus 

Sampdoria 

FIORENTINA 

2 8 APRILE 

JUVE 

Milan 

ASCOLI 

Sampdoria 

Torino 

Udinese 

VERONA 

INTER 

6 M A G G I O 

Udinese 

TORINO 

FIORENTINA 

LAZIO 

VERONA 

MILAN 

Avallino 

Roma 

1 2 M A G G I O 

Torino 

Verona 

Napoli 

Como 

AVELLINO 

Cremonese 

MILAN 

ASCOLI 

1 9 M A G G I O 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

CREMONESE 

VERONA 

Milan 

INTER 

Juventus 

Udinese 

N.B. • In maiuscolo gli Incontri in trasferta. 

Però Bagnoli 
dice di avere 
ancora paura 
Zico e la salvezza - Sonetti: «Dobbiamo cam
biare mentalità» - Fioccano accuse nella Fio
rentina - Bianchi: «Non ci sono più lacrime» 

MILANO — Al telefono con 
Castagner e Bagnoli. L'allena
tore dell'Inter è ormai rasse. 
gnato. Dice, infatti: «Il Verona 
ha lo scudetto in mano. Se mi 
trovassi al posto di Bagnoli, mi 
sentirei in una botte di ferro. 
Ammettiamo pure che durante 
il percorso succedano alcuni in
convenienti, ebbene il margine 
di vantaggio è talmente ampio 
che il Verona può permettersi 
un 10'V di sfortuna. Noi, pur
troppo, abbiamo perso l'ultimo 
autobus. La battaglia con il Co
lonia ci ha svuotato psicologi
camente. Altrimenti l'Inter, 
con la difesa che si ritrova, non 
avrebbe mai e poi mai preso tre 
gol. I nostri obiettivi, quindi, si 
restringono: addio scudetto, 
dobbiamo vincere la Coppa Ue
fa. Il Real Madrid è già alle por
te». 

Bagnoli, naturalmente, non 

è d'accordo. «Ma anch'io dice
vo: l'Inter batterà sicuramente 
il Colonia. Primo, perché non 
me ne fregava niente; secondo, 
perché non sono io l'allenatore 
dell'Inter. Non nego che abbia
mo un buon margine dì vantag
gio, però io ho ancora paura. 
Prendete il Torino: ho letto che 
Junior ci pensa ancora allo scu
detto. Prendete la Sampdoria: 
pensate che Souness abbia già 
calato i pantaloni? E il Milan: 
credete proprio che quando ar
riveremo a San Siro ì rossoneri 
ci dicano: prego, fate il vostro 
comodo? Io guardo il calenda
rio: le prossime tre partite sono 
proprio contro Samp, Torino e 
Milan. E non mi sento tranquil
lo. Questi non si rassegnano a 
perdere. Un fatto, comunque, è 
certo: il Verona è tanto forte 
che lo scudetto può perderlo so
lo lei. Domenica scorsa c'era la 

Cremonese. Bene, io ho soffer
to come non mi era mai capita
to perché, prima o dopo, ti 
aspetti il colpaccio. Sì, anche 
dall'ultima in classifica. Buon 
per noi che iniziamo da alcune 
settimane sempre in sordina, 
poi dilaghiamo. Significa che 
fisicamente la primavera non ci 
dà fastidio, anzi ci galvanizza». 

Lasciamo Castagner e Ba
gnoli ai loro problemi di alta 
classifica. A scudetto ormai as
segnato, le uniche emozioni, 
lassù, riguardano un posto in 
Europa il prossimo anno. Di
scorsi, comunque, per gente 
che può permettersi di filoso* 
feggiare sui primati. E laggiù, 
nei bassifondi della classifica, 
che non sono permessi discorsi 
da salotto: là si lotterà domeni
ca dopo domenica per strappa
re un punto con le unghie. Un 
punto che a volte può significa

re la salvezza. 
Lo afferma il grande Zico: 

«Andare avanti, tutte le volte 
che si può. Spesso basta un gol, 
è fatta». Lo comincia a ripetere 
Sonetti alla sua Atalanta: 
«Dobbiamo cambiare mentali
tà. Quando si è nella palta, non 
si guarda al sottile». Una zona, 
quella della salvezza, che fa sal
tare i nervi. Spintavi per i ca
pelli, la Fiorentina si interroga 
e inizia la caccia ai colpevoli. 
Accusa, infatti, Gentile: «Qui 
c'è gente che non rende». A Co
mo, confessa l'allenatore Bian
chi, «non ci sono più lacrime 
per piangere. I giocatori comin
ciano ad essere stanchi e non ci 
sono i ricambi». 

Chi rischia di più? Ammet
tendo che Cremonese (non c'è 
più margine alla speranza) e 
Lazio (sperare non costa) siano 
già precipitate in serie B, resta

no ben sei squadre a lottare per 
non retrocedere. Prendiamo, 
ad esempio, un dato che non 

I)uò essere smentito: è più faci-
e fare punti in casa che fuori 

Ora, chi è messa meglio è la 
Fiorentina con sole tre partite 
fuori dalle mura amiche, tutte 
le altre (e cioè Atalanta, Udine
se, Avellino, Como e Ascoli) ne 
hanno quattro. In casa è il Co
mo ad aver racimolato più pun
ti (sedici, campo inviolato, due 
soli gol presi), mentre la Fio
rentina è stata la più parca (do
dici punti). In trasferta Atalan
ta, Avellino e Ascoli non hanno 
mai vinto, la Fiorentina ha ot
tenuto il più alto numero di pa
reggi (ben sette) e il Como de
tiene il maggior numero di 
sconfìtte (nove su undici parti
te). 

«Certo, si possono fare calco
li, mettere a confronto statisti

che — ci dice Sonetti —, ma il 
sistema più semplice per verifi
care chi andrà in B è molto 
semplice: se mettiamo in bilan
cio le sconfitte contro le squa
dre più importanti, e quindi 
tutti sulla stessa barca, riuscirà 
a salvarsi chi vincerà o paregge
rà gli scontri diretti fra i disere
dati». Scontri diretti che costel
lano il cammino da domenica 
prossima alla fine. E allora un 
altro dato emerge: è il Como 
più interessato agli scontri con 
il fondo classifica: sui suo cam
mino ci sono Cremonese, Lazio, 
Atalanta ed Avellino. Ma stia
mo nuovamente filosofeggian
do, come Bagnoli e Castagner. 
Possiamo fare solo un augurio: 
si salvi chi può! 

Sergio Cuti 

Beppe ribadisce di essere rinato vincendo il Trofeo Pantalica 

Saronni, nuovo guanto dì sfida 
Era sicuro di farcela considerato che l'arrivo era in salita - L'ottimo lavoro svolto 
dalla squadra - Domani si corre il Giro dell'Etna: ci sarà anche Francesco Moser 

Dal nostro inviato 
SOLARINO — Questa volta Saronni non ha saltato l'appunta
mento. Con una volata stupenda e possente ha annullato un attac
co di Salvador ed ha vinto per la quinta volta il Trofeo Pantalica. 
In questa corsa aveva iniziato nel 1977 la serie delle sue splendide 
vittorie. Da questa corsa parte adesso il suo grido di battaglia che 
riempie di gioia l'animo di Stefano Del Tongo, il quale, fiduciosa
mente, ha seguito Saronni nel suo calvario e ieri è sceso fino in 
Sicilia dove 1 acuto di Beppe era annunciato ed atteso. In verità 
che Saronni torni a splendere è importante non soltanto per il 
commendatore aretino; il ciclismo ha bisogno di campioni che 

entusiasmino le folle, come anche Saronni seppe fare in più occa
sioni Poi una sorta di male oscuro lo aveva praticamente annulla
to dalle scene del ciclismo, tanto che nell'agosto del 1984 dovette 
decidere di abbandonare. In questa stagione. Già in Spagna aveva 
ottenuto un successo in una tappa, e anche in Sicilia nella settima
na ciclistica internazionale, grazie al declassamento di Madiot, 
aveva vinto una tappa di quella corsa. Ma erano stati episodi poco 
convincenti. Oggi nel «Pantalica» la sua vittoria assume invece un 
valore esaltante e di grande significato. 

La corsa è stata caratterizzata da episodi agonistici di notevole 
vivacità. Spesso sono andati alla ribalta giovani delle nuove leve. 
Più degli altri ha saputato tuttavia brillare Salvador. Il giovanotto 
dell'Anostea è stato stupendo attaccante nelle fasi cruciali, e poi, 
a due chilometri dall'arrivo, è partito in un'ennesimo disperato 
tentativo di liberarsi dalla morsa ferrea della Del Tongo; si è 

avvantaggiato di una cinquantina di metri, tallonato da vicino da 
Bombini, ottimo punto d'appoggio per la rincorsa di Saronni. Una 
rincorsa che Saronni ha magistralmente condotto su un rettilineo 
in leggera salita acciuffando lo stupendo Salvador a cinquanta 
metri dall'arrivo. Ormai bloccato, anche Van Calster. Van der 
Velde e Caroli, hanno saltato Salvador che nell'ordine d arrivo si è 
piazzato quinto davanti a Gavazzi. 

L'ottimo lavoro di una squadra devota ed impegnata, con Peve-
nage. Vitali e Bombirà intrepidi scudieri del «capitano», sempre 
davanti a tenere strette le briglie della corsa, non è andato perso, 
e le aspettative degli sportivi non sono state disattese. Saronni — 
che già si era intravisto nelle corse precedenti — da Solarino 
promette di rilanciarsi verso traguardi rari più ambiziosi. 

«E un percorso che mi sì addice, altrimenti non si spiegherebbe
ro le mie cinque vittorie. E duro e la squadra ha potuto per questo 
ben controllare la corsa. Ho corso in tranquillità, rinfrancato an
che dal modo egregio in cui i miei tenevano in mano la gara. 
Tuttavia — ha soggiunto Saronni — sono sempre stato personal
mente nelle prime posizioni. L'attacco finale di Salvador non mi 
ha impressionato, sapevo che con l'arrivo in salita era possibile 
riparare anche qualche metro di distacco». Domani nel giro del
l'Etna (partenza da Acireale, arrivo ad Aeicatena) ritoma nel cal
derone anche Moser il «duello* si riaccende: tanto di guadagnato. 

Eugenio Bomboni 
• ROMA — Il presidente del Coni, Franco Carraro, ha incontrato 
il presidente del Comitato olimpico sovietico, Marat Gramov, di 

.passaggio a Roma. Nel corso del colloquio sono stati toccati i 

Sroblemi più attuali dello sport olimpico, soprattutto in vista 
ell'assemblea dell'Associazione dei comitati olimpici europei, che 

si terrà a Roma nel prossimo maggio. 

4 posti, 8 squadre: 
un finale di fuoco 

^<ÌÌJ* 

LA NUOVA MCLAREN — È stata presentata, lari, la vettura 
campione del mondo che sarà ancora guidata da Niki Lauda ed 
Alain Prost. Esteticamente è simile a quarto dallo scorso anno, 
Queste la novità: aumentata la carenatura a fianco dalla ruota 
posteriori, c'è una nuova presa che convoglia l'aria natia turbi* 
ne, nuove la sospensioni posteriori non più a bilanciare, ma a 
tirante a a triangoli sovrapposti. Inedito, infina, il sistema di 
iniezione elettronica studiato daNa Bosch. 
MtABHAM, META PARMALAT E META OUVCTTI — Due 
sponsor sulla Brabham: ancora il marchio Parmelat (da definirà 
H prodotto da reclamizzerei e rOlivatti. «Sono molto soddisfai 

• La nuova Brabham - BMW 
sponsorizzata dalla Ofivatti. 
presentata ieri a Monaco 

to di questi accordi — ha dichiarato Bernie Ecdestone. il 
proprietario dalla scuderia». L'ingegner Vittorio Lavi, direttore 
generala operativo OmrettJ. ha dichiarato: «Con questo eccor-
do la preswroa defl'Ofhretti in formula 1 si amplia a ai accresca. 
Accènto al'incarico ufficiala di raspensabwl dell'elaborazione 
dati relativi ai risultati di prova a gara, si aggiunga ora la 
collaborazione con una prestigiosa scuderia, quale la Bra-
bharn-Bmw. OUvattl riconferma, in tal modo, il proprio impe
gno in uno dai settori sportivi di larghissima popolarità dova la 
tecnologia costituisce elemento determinante». SI dica che 
l'Ofivetti verserà alla Brabham 14 miliardi di l'ira in tra anni. 

Giovedì, ultima giornata della prima fase, per otto squadre di Al 
Jolly, Indesit, Mù Lat, Granarolo, Scavolini, Riunite, Stefanel, 

_ >Iarr) che hanno a disposizione soltanto quattro posti per disputa
re i «play off». Le prime quattro poltrone, che immettono ai quarti 
di finale dei play off, sono ormai occupate. Al primo e al secondo 
posto o il Banco o la Simac (ma dopo la sorprendente vittoria dei 
romani a Milano, al 99% il primo posto è della squadra di Bianchi
ni); il terzo è della Berloru\ il quarto della Ciaocrem. Decise le 
retrocessioni in A2: la Peroni, al termine di una stagione sciagura
ta, oggetto ora dello scherno dei tifosi livornesi di parte Otc, fa 
compagnia a Yoga. Australia» e Honky. In A2 la Viola Reggio 
Calabria dopo la vittoria sul Benetton Treviso è prima, i trevigiani 
non sono ancora certi della seconda posizione; terza e quarta piaz
za, per il passaggio in Al, sono in corsa Silverstone, Segafredo e 
Otc Livorno a 36 punti. A 34 punti sono Giorno Venezia e Latini 
Forlì; possono sperare di scavalcare le tre che le stanno davanti 
solo se vincono e due avversarie perdono. Per la retrocessione in B, 
già condannate Master e Succhi G, rimane un'altra squadra da 
retrocedere: Pepper e Landsystem sono a 24 punti, la Spondilatte 
Cremona è a 22. La più seria indiziata è la Spondi che dovrebbe 
battere la Benetton e sperare nella sconfitta di una delle due rivali. 
Il regolamento: in caso di parità tra due squadre conta il confronto 
diretto (e la differenza canestri in caso di una vittoria per parte); 
se la parità è tra più squadre si stila una classifica avulsa sulla base 
degli incontri diretti e, se dovesse sussistere ancora parità, vale il 
quoziente canestri generale. Si va agli spareggi solo per la retroces
sione dalla A2 alla B. 

» ^ 


